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Dea, riprendi subito la corsa
IL MATCH Nerazzurri a caccia di punti per l’Europa contro l’Udinese di Nicolò Zaniolo

Atalanta di scena alla New Balance Arena contro l’Udinese: obiettivo tre punti per riprendere la corsa all’Europa
dopo l’inatteso passo falso della scorsa domenica al Mapei Stadium di Reggio Emilia contro il Sassuolo
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L’Atalanta all’esame Udinese
PRIMO PIANO Palladino pensa a un turn-over contenuto in vista del Bayern Monaco

Stasera l’Atalanta affronta
l’Udinese per giocare la qua-
rantunesima partita della sta-
gione e, alla vigilia, dell’enne-
simo tour de force prima della
sosta, vale a dire i friulani, mar-
tedì sera il Bayern Monaco a
Bergamo, quindi l’Inter a Mi-
lano sabato, poi ancora il Ba-
yern a Monaco di mercoledì,
quindi il Verona domenica 22.
E per non farsi mancare niente i
nerazzurri sono reduci di un al-
tro mercoledì di Coppa Italia
come quello all’Olimpico con
il 2-2 con la Lazio. A sua volta
Raffaele Palladino è stato chia-
ro a proposito di tante partite:
“Ho sentito qualche collega
lamentarsi, io invece sono feli-
ce di avere tanti impegni”. Per
essere sempre pronti e presenti
serve una rosa di squadra ade-
guata e anche di qualità e la
Dea è decisamente ben messa

anche se, oggi, deve lamentare
qualche assenza importante,
soprattutto in attacco dove si
notano, e non poco, le assenze
di Raspadori e di De Ketelaere
mentre negli altri reparti ci so-
no certezze con i cambi, sia dal
primo minuto che a partita in
corso. E sulle corsie esterne c’è
addirittura abbondanza. Non è
un caso che si tratta del reparto
che, in questo momento, sta re-
galando le maggiori soddisfa-
zioni con Zappacosta, Berna-
sconi e Zalewski, senza dimen-
ticare Bellanova ancora tra alti
e bassi, e Bakker, reduce dal
lungo infortunio. E a proposito
della formazione che stasera
affronterà l’Udinese Palladino
potrebbe effettuare qualche
modifica. In difesa è in dubbio
Scalvini, dopo la contusione al
ginocchio, mentre potrebbe ri-
fiatare Kolasinac, non ci saran-

no dubbi per il centrale difen-
sivo, toccherà ad Hien la mar-
catura di Davis, in mezzo al
campo in attesa del recupero di
Ederson spicca Mario Pasalic,
330 presenze, ormai nel pan-
theon atalantino, e 67 gol e se
De Roon riposa sarà affiancato
dall’ex milanista Musah, un
gol a Reggio Emilia e un altro,
stavolta decisivo, all’Olimpi-
co. A guidare l’attacco dovreb-
be toccare a Scamacca, solo
pochi minuti finali all’Olimpi-
co, sperando che con l’arrivo
della primavera anch’egli
sbocci come una rosa. E l’Udi-
nese? E’ un’avversaria temibi-
le, reduce dal sonoro 3-0 alla
Fiorentina. Dopo aver battuto
la Roma, lo scorso 2 febbraio,
la squadra di Runjaic, che ades-
so è a quota 35 punti, ha ina-
nellato tre sconfitte: 2-1 a Lec-
ce, 1-2 in casa col Sassuolo,

1-0 a Bologna e tra le squadre
di media classifica che ha su-
bito il maggior numero di scon-
fitte, sette, fuori casa, peggio
solo Cremonese, Lecce e Vero-
na. All’andata, decima di cam-
pionato, i nerazzurri subirono

una pesante sconfitta, la prima
stagionale, non nel punteggio
finale (1-0) ma nella prestazio-
ne disastrosa. Mai un tiro in
nella porta di Okoye. L’Udine-
se è una squadra fisica che pra-
tica il 3-5-1-1. In difesa do-

vrebbe essere confermato Bra-
nimir Mlacic, classe 2007, pro-
veniente dall’Hajduk Spalato,
che sostituisce l’infortunato
Bertola e la conferma, in attac-
co, del duo Zaniolo-Davis.

Giacomo Mayer

Mister Raffaele Palladino Foto Mor

31 DICEMBRE 2025

OGNI SETTIMANA NUOVI ADESIVI PRONTI NELLA NOSTRA COLLEZIONE

DEA10!
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Zappacosta padrone della fascia
I PROTAGONISTI Anche a Roma super prova dell’esterno. Secondo gol di fila per Musah

All’Olimpico l’Atalanta ri-
prende la partita per ben due
volte, contro una Lazio agguer-
rita e volenterosa di lottare per
la finale. Il risultato finale di
2-2 rimanda tutto a quello che
sarà il ritorno in programma al-
la New Balance Arena, dove la
Dea potrà approfittare del calo-
re del suo pubblico. In campo
sicuramente tutti i giocatori
hanno dato il massimo, e tra i
migliori va elogiata la presta-
zione super di Zappacosta.
L’esterno di centrocampo di
Sora gioca con una rapidità, ol-
tre che freschezza, che danno
l’impressione sia un eterno
ventenne. È il titolare di questa
Atalanta, riconosciuto anche
da mister Palladino, per la co-
stanza con cui nell’arco dei no-
vanta minuti spinge sulla palla.
Il numero 77, che sia pressing
offensivo, difensivo, o fase
d’impostazione non molla mai
un centimetro di campo. Nella
partita contro i biancocelesti è
stato protagonista dell’assist
per il gol di Krstovic, sfortuna-
tamente annullato poi per la
sua posizione di fuorigioco.
Dimostrando così le sue abilità
nei cross, che lo contraddistin-
guono per precisione e calibro.
Davide è dotato anche di un’ot-
tima balistica, infatti tra i tanti
tiri fatti dalla Dea uno arriva
proprio da lui in una semirove-
sciata che finisce però stampa-
ta sulla traversa. Scendendo
nell’analisi delle statistiche,
parlando proprio della sua ca-
ratteristica chiave, Zappacosta
ha avuto una precisione del
90% nell’accuratezza dei pas-
saggi eseguiti. In fase offensi-
va, nella metà campo avversa-
ria ne ha messi a segno 30 sui

34 tentati, dimostrandosi sem-
pre minaccia attiva. Le gerar-
chie lo danno come padrone
della sezione destra del campo,
frutto dell’esperienza e spetta-
colarità che offre tutt’oggi. Tra
le ulteriori insidie della rosa
nerazzurra compare un nuovo
nome, quello di Yunus Musah,
che nelle ultime due gare sta
dando prova del suo valore. Il
centrocampista statunitense ha
dimostrato di avere anche il
fiuto del gol, oltre che essere
ferrato nel fare a sportellate
con gli avversari. Sulla sinistra
si sviluppa l’azione, e Musah si
inserisce in maniera perfetta
per avere campo libero per an-
dare alla conclusione. Da fuori
area scaglia una sassata che si
insacca in rete e riequilibra il

risultato. Il 23enne è dotato di
una visione di gioco veramente
precisa, con la totalità di pas-
saggi tentati e riusciti nella
mezz’ora concessagli da Palla-
dino. Se Yunus dovesse man-
tenere queste prestazioni di al-
to livello, potrebbe ottenere
sempre più spazio e minuti. Ad
oggi è la carta in più per l’ar-
mata nerazzurra, capace di
stravolgere i piani di gioco, ol-
tre che dare enorme gamba e
duttilità alla formazione nel
corso della partita. Nella sfida
contro l’Udinese l’americano
fronteggerà una mediana molto
rocciosa, ma con la sua fisicità
la Dea troverebbe un valido al-
leato nel recuperare palloni e
farli girare all’attacco.

Marco Novali

Davide Zappacosta durante Atalanta-Dortmund Foto Mor
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Parte la volata finale per l’Europa
PRIMO PIANO Il confronto tra il calendario dell’Atalanta e quello delle avversarie dirette

E in un battito di ciglia sia-
mo arrivati a marzo. Il mese
che tutti gli allenatori indicano
come quello decisivo. La vola-
ta finale del campionato entra
nel vivo. L'Atalanta tenterà il
recupero all'ultimo respiro per
tornare nell'Europa che conta.
L'ingaggio di Juric come suc-
cessore di Gasperini è risultato
una mossa completamente az-
zardata ed errata. Palladino ha
dovuto correre contro il tempo
per insegnare i suoi dogmi e ri-
salire in classifica. Al suo ar-
rivo la Dea si leccava le ferite
al 13° posto, oggi è settima do-
po aver conquistato 32 punti su
42 disponibili dal suo approdo
in panchina. Il ritorno in
Champions, da miraggio, è tor-
nato tangibile nel giro di pochi
mesi. Ma la sconfitta con il
Sassuolo, dopo l’impresa con
il Borussia Dortmund, ha com-
plicato il percorso. L’ultimo
posto Champions è occupato
dalla Roma, distante sei punti.
E il calendario non aiuta. Nelle
ultime undici partite la Dea ha
quattro big match, di cui tre
fuori casa. Oltre a Inter e Milan
a San Siro, la settimana fra il
12 e il 19 aprile sarà lo snodo
della stagione atalantina. Ju-
ventus a Bergamo e Roma al-
l’Olimpico daranno risposte
definitive sulla corsa europea.
E le dirette concorrenti? Con le
milanesi ormai quasi certe del-
la qualificazione, l’Atalanta si
gioca con Napoli, Roma, Ju-
ventus e Como gli ultimi due
posti disponibili. Come già
detto, la Roma occupa il quarto
posto, l’ultimo pass per acce-
dere alla coppa dalle grandi
orecchie. Il cammino per man-

tenerlo è complicato: Inter e
Como fuori casa, oltre all’Ata-
lanta, con il derby alla penul-
tima giornata che potrebbe va-
lere una stagione. Il Napoli,
terzo, ha perso smalto ma il ca-
lendario gli sorride. Solo Mi-
lan e Como sembrano gli sco-
gli più complicati da superare.
Dietro, la concorrenza sgomi-
ta. La Juventus è rimasta ag-
grappata al treno Champions
con le unghie. La rimonta da
3-1 a 3-3 nella Roma gialloros-
sa ha permesso alla banda di
Spalletti di crederci ancora. E
ci sono solo Atalanta e Milan a
sbarrarle la strada nei match ad
alta tensione. Attenzione però
alla sfida con il Toro all’ultima
giornata. I derby sono una
scienza a parte, nonostante i
bianconeri prevalgano nei pre-
cedenti. Il Como è la variabile
impazzita della classifica. Gio-
ca bene e ha tutti e tre gli scon-
tri diretti ancora da giocare,
tutti sul lago: Roma, Inter e
Napoli. E non ha niente da per-
dere. Nessuno ai nastri di par-
tenza pensava che la formazio-
ne di Fabregas potesse spin-
gersi così in alto. Anche se ar-
rivasse settima sarebbero solo
applausi. L’Atalanta dovrà lot-
tare intensamente per guada-
gnarsi il posto Champions. E
se tutto dovesse andare male,
con un settimo posto finale va-
levole per la Conference, la
Coppa Italia potrebbe essere
un piacevole paracadute. In ca-
so di seconda vittoria sarebbe
Europa League: un posto meno
nobile della Champions, ma
comunque da onorare. Dublino
2024 insegna.

Fabio TrapattoniServirà il miglior Gianluca Scamacca per un finale di stagione che vede la Dea impegnata su tre fronti Foto Mor
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Ha pareggiato la prima volta, in tap-in, ac-
compagnando l'allunghino di Giorgio Scalvini
per il tentativo da fuori respinto di Lazar Samar-
dzic, ma dopo essersi perso il rompighiaccio
(sullo scambio con l'ex Daniel Maldini, bravo a
portare fuori Isak Hien) Dele-Bashiru, che nel-
l'uomo nella zona praticato dall'Atalanta fin dal-
l'era Gasp era il suo dirimpettaio. Nel finale,
senza di lui, non sarebbe stato dato il la ai giochi
pirotecnici, costringendo Yunus Musah agli
straordinari sull'asse Ahanor-Kamaldeen per
acciuffare lo score una seconda volta, dopo il
vano dimezzamento in casa del Sassuolo, per-
ché a sistemarla a Boulaye Dia sul pallone al-
trimenti innocuo di Nuno Tavares è stato lui, di
petto, rischiando di mandare a catafascio l'intero
piano gara. Pur senza mettere in croce Mario Pa-
salic, c'è da chiedersi perché nell'ottica del con-
fronto su tre palcoscenici diversi gli ultratren-
tenni come lui, come Marten de Roon, come il
pur bravo Davide Zappacosta e il roccioso Sead
Kolasinac debbano scendere in campo sempre e
comunque. La grana tecnica dell'avversario di
turno, la Lazio, in gara 1 di semifinale di Coppa
Italia, così come quella dei neroverdi la dome-
nica prima sul fronte interno, avrebbe consentito
un turnover anche ampio, considerando quanto
di buono hanno fatto vedere i cambi citati in pre-
messa. Eppure Raffaele Palladino al clan dei ve-
terani sembra dare fiducia al di là delle possi-
bilità fisiche, di concentrazione, di sopportazio-
ne del minutaggio e delle mille rincorse a cui il
suo calcio, seppur più ragionato rispetto a quello
di Gian Piero Gasperini e un tantino meno con-
servativo di Ivan Juric, li costringono.Non è un
caso che la gioventù subentrata, un 2008 e il
paio di 2002, assistman e firmatario di un 2-2 di
platino, abbia rimediato di slancio alle amnesie
della vecchia guardia. Al netto del sorano,
schierato a tutta fascia a destra, vedi pallone al
bacio per la fronte quadriricucita di Nikola Kr-
stovic sul gol annullato per fuorigioco di par-
tenza e infornate al centro a getto continuo, gli
over 30 fanno fatica a reggere lo sforzo quando
si deve scendere in campo ogni tre giorni. Non
che i limiti della Dea, capace di scalare l'Olimpo
nel playoff di ritorno contro il Borussia Dor-
tmund per poi ruzzolarvici giù a nemmeno 72
ore di distanza, finiscano con la mancanza di ri-
cambio, che come s'è visto è una scelta delibe-
rata dell'allenatore, essendosi dimostrati i bac-
kup assolutamente all'altezza del compito. La

perdurante assenza di Charles De Ketelaere e
Giacomo Raspadori, infatti, sta costringendo
agli straordinari la mezzala serba che deve oc-
cupare l'area come cucire i reparti, e un Nicola
Zalewski dall'efficacia estemporanea e solo par-
ziale nel vecchio ruolo di mezza punta: manca-
no fantasia, cucitura vera e assalti senza pause,
oltre a qualche gol, essendo il polacco limitato a
due, col Lecce a settembre e a San Valentino nel
nido dell'Aquila in combutta con Ederson. Tutte
scelte e circostanze di fatto che si pagano. A
conti fatti, domenica scorsa, quando il problema
era stato Thortsvedt vs De Roon, con l'olandese
mangiato a colazione come il croato mercoledì
dal nigeriano, l'insistenza sugli anzianotti del ci-
clo chiuso la prima scorsa ha provocato seduta
stante l'uscita dalla zone coppe a meno che la
Coppa Italia non la vinca qualcuna davanti, oggi
come oggi qualificabile altrove in Europa. Ov-
vero le altre due semifinaliste, Como o Inter. E
al ritorno nel trofeo della coccarda ci sarà l'ob-
bligo di vittoria. Il punto è sempre quello: se la-
sci andare Brescianini al mercato di riparazione,
non puoi non usare Musah al prezzo di rischiare
uno che ha per forza meno fiato da spendere. In
mediana Ederson sono quattro gare che è fuori
causa, non ci si può permettere di far giocare
sempre gli stessi. Perché poi, vedi sopra, sba-
gliano. E non sempre può esserci tempo e modo
per rimediare.

Simone Fornoni

Yunus Musah, autore del gol del 2-2 all’Olimpico (su assist di Sulemana) Foto Mor

Le fatiche di Coppa Italia e una domanda
Perché devono sempre giocare i veterani?
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Lugnan, il friulano di Bergamo
L’I N T E RV I S TA L’ex nerazzurro: “Indimenticabile quell’amichevole del 1973 col Bayern Monaco...”

Il 72 come numero-chiave,
vuoi per gli anni compiuti il
gennaio scorso e vuoi per l’an-
no in cui tutto cominciò, il
1972: Marzio Lugnan arrivò
dall’Udinese per eleggere Ber-
gamo, tramite l’Atalanta, quale
nuovo lido sicuro, ad alta, altis-
sima, vocazione pallonara. Non
manca niente nel racconto di
uno straordinario sportivo, pro-
fondo conoscitore del calcio in
tutti i suoi aspetti, dai più sto-
ricizzati a quelli figli di un’età
moderna che non manca di sug-
gerire nuove forme, oltre che
pericolose storture. Eppure l’a-
nalisi è quella di sempre, a par-
tire dallo stato dell’arte che ac-
compagna la vigilia di Atalan-
ta-Udinese, in programma oggi
alle 18.00 alla New Balance
Arena. “L’Udinese non è certo
quella dei miei esordi – apre
Lugnan – visto e considerato
che porta avanti, peraltro non
da oggi, un progetto impronta-
to su osservatori sparsi in tutto
il globo, in cerca di qualche
giovane talento da lanciare in
Serie A. Possiamo dire che ha
precorso i tempi, ma oggi que-
sta tendenza è riscontrabile un
po’ ovunque e da parte mia non
manca dello scetticismo. Ad og-
gi l’unico italiano presente in
rosa è Nicolò Zaniolo e, a mio
modo di vedere, è un peccato.
La stessa Primavera del Lecce
non ha un italiano in rosa, poi
c’è una realtà come l’Atalanta
che, pur condividendo certe di-
namiche, può comunque vanta-
re i suoi bei giovani di valore.
Penso ad Ahanor, Bernasconi,
Scalvini, all’eventuale ritorno
di Palestra, che sta facendo co-
sì bene a Cagliari. L’Udinese è
una buona squadra, non sai
mai come prenderla, la stessa
partita con la Fiorentina, che
veniva pur sempre da un buon
momento, è lì a dimostrarlo. La
definirei una squadra estrosa,
anche se l’Atalanta è ormai una
big a tutti gli effetti, può giocar-
sela con tutte e non da oggi può
contare sul palcoscenico euro-
peo come asticella, su cui tara-
re la propria attendibilità. Mi
rimane il rammarico per qual-
che punto perso nella prima fa-
se, vedi Bilbao e Saint Gilloise:

senza determinate battute a
vuoto potevamo ambire a un
posto tra le prime otto e invece,
adesso, eccoci ad affrontare il
Bayern Monaco. Sul doppio
confronto, le speranze si fanno
ancor più tenui, tanto più quan-
do la gara di ritorno si giocherà
in Baviera”. Dici Bayern Mo-
naco e la mente ritorna all’uni-
co precedente della storia, risa-
lente all’agosto del 1973, con
Marzio Lugnan tra i protagoni-
sti: “Avevo 19 anni, quei gioca-
tori li avevo visti solo in tv e bi-
sogna pur considerare che
quella squadra, destinata ad
aprire un ciclo da favola in
Coppa dei Campioni, rappre-
sentava l’ossatura della Nazio-
nale tedesca. C’erano elementi
come Sepp Meier, Becken-
bauer, Schwarzenbeck, Uli
Hoeness, Gerd Muller, Paul
Breitner. In particolare, ad im-

pressionarmi fu la stazza di
Breitner, ma quello da marcare
era Hoeness, che come tutti gli
altri era destinato a fare strada
su scala mondiale. Finì 2-0 per
il Bayern e tutto sommato limi-
tammo i danni. Era un’Atalanta
di belle speranze, data l’aspira-

zione che nutriva l’ambiente di
voler tornare immediatamente
in Serie A, ma i risultati non ci
diedero ragione. Ero arrivato
nel ’72 da Udine, insieme a Pie-
rino Fanna, per giocare nella
Primavera, ma venni aggrega-
to anche alla prima squadra.
Siamo retrocessi in B dopo la
sconfitta per 1-0 con il Vicenza,
per l’ormai celeberrima auto-
rete di Vianello, mentre con la
Primavera arrivammo a gio-
carci il titolo nazionale contro
la Roma: 2-2 all’andata a Ro-
ma, poi perdemmo 1-0 a Berga-
mo con un gol su punizione di
Di Bartolomei. L’anno dopo, in
Serie B, non dovevo nemmeno
partire titolare perché la socie-
tà aveva preso, nel mio ruolo,
Manera dal Genoa, ma all’ini-
zio non trovò l’accordo sul con-
tratto e così giocai io le prime
partite, tra le quali proprio l’a-

michevole con il Bayern. Quan-
do poi Manera firmò, lo fecero
giocare in altri ruoli perché il
posto di fluidificante era diven-
tato mio definitivamente: non
smettevo mai di correre e, an-
che se poi la nomea ha detto il
contrario, ne ho prese tante pri-
ma di darle. Dinanzi a gente dal
passo breve ma svelto, come i
Bruno Conti o Franco Causio,
trovavo sempre da cavarmela,
grazie alla rapidità del piede
negli spostamenti. A livello di
squadra, non siamo riusciti a
centrare la risalita in A, ma ri-
mane comunque il ricordo di
quei tre anni vissuti in neraz-
zurro, agli inizi di una carriera
poi proseguita tra Serie B e Se-
rie C, per diciotto complessivi
anni di un percorso concluso,
in Serie C2, nel Leffe di Mau-
rizio Radici”. Altri tempi, dun-
que, ma il filo-conduttore ri-

manda al profondo radicamen-
to assunto all’ombra delle Mura
Venete. Marzio Lugnan da Gra-
do, cresciuto nel settore giova-
nile dell’Udinese trovando ine-
guagliabile maestro in Mario
David, ex Milan dotato di tra-
scorsi anche in Nazionale, si è
poi cucito nuove vesti, quale
icona indiscussa del dilettanti-
smo di casa nostra, trovando il
proprio apice nella cavalcata da
leggenda occorsa, nei primi
Anni Duemila, alla guida del
Pedrengo delle meraviglie: “In
tre anni, siamo passati dalla
Prima categoria alla Serie D
(alla quale la società rossoblu
decise poi di non iscriversi,
n.d.r.) e chiaramente il contri-
buto era quello di un tecnico
che ambiva a cimentarsi nel
professionismo, dato che pro-
venivo dall’esperienza nel set-
tore giovanile del Piacenza.
Avrei dovuto cominciare tra i
pro e, invece, per via di proble-
mi familiari, mi sono ritrovato
tra i dilettanti, mantenendomi
dunque a casa. Ho iniziato nel-
l’‘88 e i personaggi da citare
sarebbero tantissimi. Ricordo
chiaramente con piacere l’epo-
ca di Pedrengo, con il presiden-
te, Antonello Algeri, il diesse
Bortolotti, l’alto dirigente Lu-
ciano Piazzalunga, ma non di-
mentico come certe imprese
siano arrivate a fari spenti, sen-
za i favori del pronostico, come
accaduto nei salti in Eccellenza
vissuti con Urgnano e Nuova
Fontanellese. Ho allenato an-
che tra i settori giovanili, per-
tanto le conoscenze si sono fatte
via via vastissime, tanto che re-
centemente ho assunto anche
un incarico in Delegazione, cu-
rando i rapporti tra società e
Federazione”. La chiusura del-
la carriera di allenatore, in am-
bito di prima squadra, ormai
dieci anni fa, con la salvezza
raggiunta in Prima categoria
sulla panchina del Carobbio.
Ma è soprattutto il patrimonio,
fatto di ricordi e aneddoti, a do-
ver essere salvato. Perché il rac-
conto di Marzio Lugnan è un in-
no al calcio, mirabile scrigno di
professionalità, professionismo
e tanta, devotissima, passione.

Nikolas Semperboni

Coppa Italia, l'Atalanta di Lugnan scende in campo a San
Siro contro l'Inter L'Atalanta in Serie B della stagione 1973-1974

L'Atalanta Primavera scesa in campo nella finale per il titolo
nazionale con la Roma

Lugnan (il terzo, da destra) nella Nazionale Militare, in
occasione di Iran-Italia
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Il “Bad Boy” con il vizio del gol
AMARCORD Zaniolo, una nuova vita a Udine dopo i trascorsi non esaltanti di Bergamo

Dici Zaniolo e ti viene in
mente il giocatore potentissi-
mo e con una forza esplosiva
mai vista degli anni della Ro-
ma, sia a livello muscolare che
nel suo sinistro pregiato. Un
giovane campione in erba, con
un talento da star.

Dell’esperienza giallorossa
Nicolò Zaniolo porterà con sé
soprattutto una Conference
League conquistata nella magi-
ca notte di Tirana grazie pro-
prio alla sua rete storica realiz-
zata nella Finalissima con cui
la Roma battè 1-0 il Feyenoord
e alzò al cielo la “terza” coppa
europea con Mourinho come
condottiero in panca; purtrop-
po, però, durante quella stessa
esperienza romana Zaniolo su-
bì parecchi infortuni, anche
gravi, che in parte ne hanno ef-
fettivamente condizionato la
carriera.

Dello Zaniolo giovanissima
versione si pensa, oltre che al
talento cristallino, però, anche
al calciatore “bad boy” e un pò
testa calda in campo e alla gio-
vane mamma (Francesca Co-
sta) influencer molto “social”,
ma certamente anche un pò in-
gombrante come figura per un
talento in ascesa nel difficile
mondo del pallone.

Oggi, però, quel ragazzo
sembra finalmente cresciuto.

Classe ’99, talento infinito,
potenza e gol nel sangue. Za-
niolo lo abbiamo potuto ammi-
rare – anche se per un brevis-
simo tempo – anche a Bergamo
nella prima fetta della stagione
scorsa (2024/2025), con il Ga-
sp in panchina e con una Dea
che per un bel tratto di campio-
nato ha sognato addirittura il ti-
tolo. A referto, nella sua espe-
rienza bergamasca, due reti in
poche partite (14), molte delle

quali da subentrante.
La prima rete segnata dal-

l’asso nerazzurro addirittura
nel palcoscenico della Cham-
pions League con un bellissi-
mo gol sul campo dello Stoc-
carda che valse lo 0-2 per l’A-
talanta in terra tedesca. Zanio-
lo, però, metterà il suo sigillo
anche in Campionato proprio
contro la sua ex storica squa-
dra, la Roma, infliggendo un
dispiacere ai tifosi giallorossi e
regalando così però alla Dea
un’altra vittoria esterna per 0-2
e un successo all’Olimpico,
sempre molto gustoso. Il nu-
mero 10, indossato sulla casac-
ca nerazzurra, nonostante le
buone apparizioni e anche un
impiego in un ruolo non pro-
priamente suo (centravanti al
posto dell’infortunato Retegui,
ndr.), verrà però girato durante
il mercato invernale di gennaio
in prestito alla Fiorentina. Con
i Viola alcune buone uscite, ma
alla fine della stagione la socie-

tà gigliata non opta per il riscat-
to e Zaniolo torna al Galatasa-
ray (squadra turca di cui è di
proprietà dal 2023, ndr.).

Fino ad arrivare a quest’e-
state quando l’Udinese decide
di puntare forte sul talentuosis-
simo ragazzo del ’99. Una scel-
ta ben ponderata e che, ad oggi,
si è rivelata vincente. Anche ad
Udine, infatti, sceglie nuova-
mente il numero 10. Zaniolo ta-
lento ritrovato che, protagoni-
sta assoluto con la maglia bian-
conera friulana durante tutta
questa stagione (5 reti, alcune
delle quali decisive, in ben 23
partite giocate, ndr.), grazie al
vizio del gol, al talento e alla
continuità (quella che gli man-
cava) ora sogna addirittura un
ritorno in Nazionale e…quel
sogno Mondiale che passerà
anche da Bergamo e dalla de-
cisiva semifinale Playoff con-
tro la Nord Irlanda del 26 mar-
zo prossimo.

Filippo Grossi

Nicolò Zaniolo Foto Mor
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FACCE DA STADIO: ATALANTA-DORTMUND
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FACCE DA STADIO: SASSUOLO-ATALANTA



Bergamo&SportSabato 7 Marzo 2026 19



Bergamo&SportSabato 7 Marzo 2026 20

Gli infortuni non fermano la Dea
ZOOM Ederson, CDK, Raspadori e Scalvini ai box ma Musah, Zalewski e Samardzic mantengono viva la squadra

Mentre il calendario entra
nella sua fase più densa e decisi-
va, l’Atalanta si prepara ad acco-
gliere l’Udinese in un momento
della stagione in cui ogni partita
pesa più delle precedenti. Siamo
ormai alla 28ª giornata di cam-
pionato, con l’andata degli otta-
vi di Champions League alla
New Balance Arena ormai im-
minente e alle spalle la semifina-
le di andata di Coppa Italia. È il
momento in cui la stagione si de-
cide davvero, quello in cui le am-
bizioni si trasformano in realtà
oppure restano sogni. Ed è pro-
prio in questo passaggio cruciale
che la Dea deve fare i conti con
qualche acciacco di troppo. Il
primo nome che tiene in appren-
sione lo staff tecnico guidato da
Raffaele Palladino è quello di
Ederson. Il centrocampista bra-
siliano è fermo per un affatica-
mento muscolare e ha saltato
l’ultima sfida contro il Sassuolo
dello scorso turno di Serie A.
Nelle due gare precedenti era ri-
masto in panchina senza entrare,
scelta prudente per evitare di ag-
gravare il problema, prima che
lo staff decidesse di lasciarlo
fuori dai convocati per consen-
tirgli di recuperare completa-
mente. L’obiettivo è averlo a di-
sposizione già per la sfida di og-
gi, ma la sua presenza resta in
dubbio e verrà valutata solo nelle
ultime rifiniture. La sua even-
tuale assenza sarebbe pesante,
perché Ederson è uno di quei
giocatori che tengono insieme i
reparti con corsa, intensità e qua-
lità. Nel frattempo però la squa-
dra ha dimostrato di sapersi adat-

tare: la mediana è stata affidata
alla coppia formata da Pasalic e
De Roon, garanzia di esperienza
e solidità, mentre Yunus Musah
ha approfittato dello spazio per
prendersi la scena, firmando due
gol nelle ultime due partite e vi-
vendo sicuramente il miglior
momento della sua stagione.
Anche davanti Palladino ha do-
vuto fare i conti con assenze pe-
santi che complicano l’equili -
brio tattico della squadra. Char-
les De Ketelaere è fermo da metà
febbraio dopo l’intervento chi-
rurgico al menisco. Il belga, che
agisce tra le linee e funge da rac-
cordo tra centrocampo e attacco,
è un elemento fondamentale per
creare superiorità numerica ne-
gli ultimi trenta metri e per aprire
spazi con i suoi movimenti senza
palla. La sua assenza costringe la
squadra a rinunciare a parte della
fluidità e della verticalità che ca-
ratterizzano il gioco della Dea e
a cercare soluzioni alternative
per collegare centrocampo e at-
tacco. Negli ultimi giorni, CDK
ha ripreso ad allenarsi indivi-
dualmente sul campo a Zingo-
nia, un segnale positivo sul fron-
te del recupero: l’obiettivo dello
staff medico è rivederlo a pieno
regime indicativamente dalla
metà di marzo. Poco più avanti
nel percorso di recupero c’è Gia-
como Raspadori, fermato da una
lesione di primo grado al bicipite
femorale sinistro accusata nella
sfida contro la Lazio a metà feb-
braio. Attaccante moderno e
mobile, Raspadori garantisce al-
la Dea versatilità e intelligenza
tattica in avanti, riuscendo a

muoversi su tutto il fronte offen-
sivo, a dialogare con i compagni
e a occupare spazi che liberano il
tiro o l’inserimento degli esterni.
Anche lui ha ripreso il lavoro
personalizzato e le sensazioni
che filtrano da Zingonia sono
positive, con l’obiettivo di rien-
trare tra i convocati già tra la par-
tita di oggi e il prossimo turno di
campionato. A questi problemi
si è aggiunto negli ultimi giorni
anche lo stop di Giorgio Scalvi-
ni, uscito acciaccato dalla semi-
finale di andata di Coppa Italia

contro la Lazio. Un altro contrat-
tempo che complica i piani di-
fensivi, anche se lo staff sta mo-
nitorando costantemente le sue
condizioni per capire quando
potrà tornare pienamente a di-
sposizione. Eppure, nonostante
le assenze, la sensazione che ar-
riva dal campo è quella di una
squadra che non si disunisce
mai. Anzi, è proprio nelle diffi-
coltà che questo gruppo sembra
trovare nuove risorse. Lo dimo-
strano le ultime partite, dove al-
cuni uomini hanno raccolto il te-

stimone con personalità. Lazar
Samardzic, per esempio, è stato
decisivo nelle recenti vittorie ca-
salinghe contro Napoli e Borus-
sia Dortmund, mostrando quella
qualità tra le linee capace di ac-
cendere la manovra offensiva.
Accanto a lui Nicolò Zalewski,
ormai stabilmente avanzato da
Palladino sulla linea dei trequar-
tisti, ha aggiunto dinamismo,
corsa e imprevedibilità, diven-
tando una pedina sempre più im-
portante negli equilibri offensivi
della squadra. In questo senso il

momento positivo di Musah si
inserisce perfettamente nello
stesso discorso: quando qualche
titolare è costretto a fermarsi, c’è
sempre qualcuno pronto ad alza-
re il livello e a prendersi respon-
sabilità nuove. Non è semplice-
mente una questione di sostituire
chi manca, ma di mantenere in-
tatta l’identità della squadra,
quel modo aggressivo e corag-
gioso di stare in campo che negli
ultimi anni ha reso l’Atalanta
una realtà rispettata in tutta Eu-
ropa. Ed è forse proprio qui che
si trova la vera forza della Dea.
Non nei singoli, per quanto im-
portanti possano essere, ma nel-
lo spirito di un gruppo che ha im-
parato a crescere insieme. In una
stagione lunga e piena di batta-
glie come questa, è inevitabile
che qualcuno si fermi ai box per
qualche settimana. Ciò che fa
davvero la differenza è avere una
rosa in cui tutti si sentono parte
del progetto, tutti sanno che pri-
ma o poi arriverà il momento di
essere decisivi. E allora, mentre
il pubblico si prepara a spingere
la squadra nella sfida contro l’U-
dinese e mentre all’orizzonte si
intravedono notti europee che
fanno battere il cuore, la sensa-
zione è che questa Atalanta ab-
bia qualcosa di speciale. Perché
quando uno si ferma, un altro
corre più forte. Quando uno
manca, un compagno si prende
la responsabilità di fare un passo
avanti. È così che nascono le
squadre vere. Ed è così che la
Dea continua a guardare avanti,
insieme alla sua gente.

Norman Melgari

Giacomo Raspadori durante Atalanta-Cremonese Foto Mor
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Udinese da prendere con le pinze
GLI AVVERSARI Zaniolo e Atta i più talentuosi, Davis il granatiere d’area. Difesa rimaneggiata

L’Udinese di Kosta Runjaic sta vivendo una fase ricca di se-
gnali interessanti. Il tecnico tedesco, arrivato con l’obiettivo di
dare identità e stabilità a una squadra spesso altalenante nelle ul-
time stagioni, sta cercando di costruire un progetto riconoscibile,
basato su organizzazione tattica, intensità e valorizzazione dei
giovani. Il momento dei friulani è caratterizzato da una certa di-
scontinuità nei risultati, ma anche da prestazioni che lasciano in-
travedere margini di crescita. Runjaic ha impostato la squadra su
principi abbastanza chiari: pressione coordinata, transizioni ra-
pide e grande attenzione alla compattezza tra i reparti. Non sem-
pre l’Udinese riesce a mantenere questo equilibrio per tutti i no-
vanta minuti, ma quando il meccanismo funziona la formazione
bianconera mostra un volto aggressivo e difficile da affrontare.
Uno degli aspetti più evidenti del lavoro dell’allenatore è la vo-
lontà di rendere la rosa più coraggiosa nella gestione del pallone.
Rispetto al passato recente, si cerca con maggiore continuità la
costruzione dal basso e la progressione attraverso le catene la-
terali. Il tecnico ha dimostrato di non avere timore nel puntare su
profili giovani o meno affermati, coerentemente con la filosofia
storica del club. L’Udinese, del resto, è da anni una delle realtà più
attente allo scouting internazionale e alla crescita di talenti de-
stinati poi a palcoscenici più grandi. Un altro elemento che emer-
ge osservando le ultime partite è la maggiore intensità atletica. Le
squadre allenate da Runjaic, già ai tempi delle sue esperienze in
Germania e in Europa dell’Est, si sono sempre distinte per ritmo e
aggressività. Anche a Udine il mister sta provando a trasferire
questa mentalità, chiedendo ai suoi giocatori un lavoro costante
senza palla e una partecipazione collettiva alla fase difensiva. Na-
turalmente non mancano le difficoltà. In alcune gare l’Udinese ha
pagato cali di concentrazione o una certa fatica nel concretizzare
le occasioni create. Sono limiti che, se non corretti, rischiano di
pesare soprattutto con avversarie come l'Atalanta. Nonostante
questo, la sensazione è che il percorso intrapreso abbia una sua
logica. La stella in campo è rappresentata dall'ex nerazzurro Za-
niolo, che non ha nascosto la sua volontà di convincere Gattuso a
portarlo, in caso di qualificazione, al prossimo Mondiale. Sarà lui
a dover accendere Davis, altro elemento che sta crescendo a vista
d'occhio e che fa reparto da solo. In mediana la qualità non manca:

su tutti, impossibile non citare Atta, che contro la Fiorentina si è
fermato per infortunio e che resta in dubbio per Bergamo. Pedine
come Ekkelenkamp, Karlstrom e Piotrowski garantiscono filtro e
distribuzione in mezzo. In fascia, nel 3-5-1-1 abituale, Ehizibue
sulla destra e Zemura sulla sinistra sono le frecce nell'arco per far
male alla Dea. In difesa, con Solet e Bertola ai box, spazio quasi
certamente al trio composto da Kamara, Kristensen e Kabasele. In
porta Okoye, questa la certezza. Bayo e Buksa le carte da giocare
in avanti a gara in corso.

Norman Setti

Kosta Runjaic, allenatore dell’Udinese Foto Mor

LA KERMESSE

Bergamo Film Meeting, edizione numero quaranta-
quattro (dal 7 al 15 marzo) , continua a specificare la sua
identità tra interrogativi senza risposte (Mostra Concor-
so), tra stile di rigore e verità (Abbas Kiarostami), tra
ricerca storica e alternativa (Agnieszka Holland), tra co-
micità leggera (Louis de Funès) in una miscellanea di
proposte attraverso centosettanta film tra corti e lungo-
metraggi. Hanno ragione le due direttrici artistiche
Fiammetta Girola e Annamaria Materazzini quando
scrivono in sede di presentazione che “Bergamo Film
meeting è un luogo d’incontro tra epoche, uno spazio in
cui le opere del passato e i film del presente convivono
non come poli opposti ma come forme diverse di una
stessa ricerca: quella dell’immagine che interroga il pre-
sente”. La Mostra Concorso propone sette film: “Ma-
ricel” di Elias Demetriou, “Port Bagage “ di Abdelkarim
El-Fassi, “Subsuelo” di Fernando Franco, “Hidden Peo-
ple” di Miha Hocevar, “L’Etrangère” di Gaya Jiji,
“Ablaze” di Thomas Kruithof, “The Frog and the Wa-
ter” di Thomas Stuber. In Visti da vicino quattordici
anteprime che concorrono al Premio CGIL Bergamo,
Europe, Now! È uno sguardo al panorama cinemato-
grafico europeo con le personali della regista ungherese
Ildikò Enyedi (14 film) e dell’olandese Alex Warmer-
dam (11 film) e con otto film di diploma delle scuole
europee di cinema, collaborazione con la Civica Scuola
di Cinema Luchino Visconti di Milano. Per questa edi-
zione di Bfm la sezione Cinema d’Animazione è un
“focus sull’animazione pinscreen, tecnica artigianale
dai risultati onirici” e i film presentati saranno quattor-
dici. La Retrospettiva è dedicata alla regista polacca
Agnieszka Holland , tra i titoli della retrospettiva “Eu-
ropa Europa”, “Il giardino segreto”, “Io e Beethoven”,
“Il potere dell’erborista” fino al più recente “Franz K.”.
L’Omaggio ad un autore tra i più visionari del cinema
contemporaneo e punto di riferimento internazionale co-
me l’iraniano Abbas Kiarostami a dieci anni dalla sua
scomparsa. Sono dodici le pellicole in programma, ecco
alcuni titoli: “Dov’è la casa del mio amico?”, “Sotto gli
ulivi”, “Il vento ci porterà via”, “Copia Conforme” e
“Qualcuno da amare”. Il lato comico di Bfm è un omag-
gio a Louis De Funès. Un comico che ha spopolato, tra
gli anni Sessanta fino agli Ottanta, in Francia ma che era
conosciuto e apprezzato anche in Italia. Trai suoi film
“Fantòmas minaccia il mondo”, “Oscar- Io, due figlie,
tre valigie”, fino a “L’ala o la coscia?”, spassosa com-
media sulla cultura gastronomica. Altre sezioni nel vasto
programma “Waiting For BFM44”, “Culkt Movies”,
“Fantamaratona”, “Film senza confini”, “L’altro Wa-
jda”, “I 50 anni di Lab80”, “Integrazione Film Festival”,
“Incontri: Cinema e Arte Contemporanea”, “Bfm inau-
gura Bergamo jazz”, “Archive Film Festival”, “Kino
Club”, “Il Brigante Viktor Kubal”, “I corti di Festa An-
ca”, “I corti di Dok Leipzig”. (Il programma completo e
info: bergamofilmmeeting.it). Tutti i film sono in pro-
gramma tra Auditorium e Sala dell’Orologio di piazza
della Libertà e Cinema teatro del Borgo, via Borgo Pa-
lazzo (Galleria S. Anna).

Giacomo Mayer

Bergamo Film Meeting
arriva la 44esima edizione
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L’Inter vuole chiudere i giochi
LE ALTRE PARTITE DI SERIE A Domani sera a San Siro il derbissimo coi cugini rossoneri

OGGI

20:45 JUVENTUS - PISA
(DAZN/SKY)

Gli applausi di mercoledì scorso
dell’Allianz Stadium al termine
del ritorno di Champions col Ga-
latasaray hanno rappresentato
un vero e proprio nuovo inizio del
progetto Spalletti con annessa di-
chiarazione di vicinanza del po-
polo bianconero, in un’unità di in-
tenti chiara: riportare la Juve in al-
to. Il super scontro diretto di qual-
che giorno dopo con la Roma era
un test fondamentale per accor-
ciare o quantomeno continuare
ad insidiare il quarto posto e, no-
nostante le fatiche infrasettima-
nali, la Juve in extremis ha ag-
guantato un pari vitale, al quale
ora è fondamentale dare seguito.
Con una sola competizione a di-
sposizione la banda di Spalletti è
ora chiamata a inanellare risultati
utili e il match di sabato sera con
un Pisa ormai con un piede e
mezzo in Serie B, è la classica
partita che non si può sbagliare.

JUVENTUS: Perin, Kalulu, Bre-
mer, Kelly, McKennie, Locatelli,
Thuram, Cambiaso, Conceicao,
Yildiz, David. All. Spalletti.

PISA: N icolas, Canestrelli, Carac-
ciolo, Bozhinov, Tourè, Marin,
Aebischer, Loyola, Angori, Mo-
reo, Durosinmi. All. Hiljiemark.

DOMANI

12:30 LECCE - CREMONESE
(DAZN)

90 minuti dal peso specifico imma-
ne in quel di Lecce, dove i padroni
di casa ospiteranno la Cremone-
se, in quello che sarà uno scontro
diretto decisivo per le sorti del
campionato e in chiave salvezza.
Entrambe le formazioni sono ap-
pollaiate sul filo del rasoio a quota
24 punti, al pari della Fiorentina, in
piena bagarre per abbandonare il

tanto agognato terzultimo posto.
Chiunque uscirà dal Via del Mare
con i 3 punti, scongiurata l’ipotesi
pareggio che a poco servirebbe,
darà una bella spallata alla princi-
pale contendente, metterà la te-
sta fuori dall’acqua e si potrà per-
mettere un bel respiro. L’altra al
contrario, rimarrebbe sott’acqua
e rischierebbe di annegare. Al-
l’andata vinse la formazione di Ni-
cola; Bonazzoli e Sanabria in rete
per il 2-0 finale, ma era il 7 dicem-
bre, e le due squadre vivevano
momenti ben differenti da quelli
odierni. Difficile fare pronostici;
l’unica cosa certa è che ci sarà
battaglia con il coltello tra i denti.

LECCE: Falcone, Veiga, T. Ga-
briel, Siebert, Gallo, Gandelman,
Ramadani, Coulibaly, Pierotti,
Cheddira, Banda. All. Di France-
sco.

CREMONESE: Audero, Folino,
Bianchetti, Luperto, Zerbin, Thor-
sby, Maleh, Vandeputte, Pezzel-
la, Vardy, Bonazzoli. All. Nicola.

15:00 BOLOGNA - H. VERONA
(DAZN)

A differenza della gara sopra intro-
dotta, Bologna-Hellas si prean-
nuncia molto meno ricca di pa-
thos. Gli emiliani data la classifica
e la distanza dalle zone che con-
tano, vivranno questi ultimi turni
di A senza particolare pressione e
necessità di risultato, potendosi
invece concentrare a pieno sul
doppio scontro con la Roma per il
passaggio del turno di Europa
League, vero ultimo grande
obiettivo rimasto della stagione.
Di contro invece, il Verona è l’ul -
tima forza della classe, a pari
punti con il Pisa, solo 15, appa-
rentemente già destinata a salu-
tare la classe cadetta dopo quasi
8 anni di regolare permanenza. Il
subentro di Sammarco non ha
modificato il trend e l’ultimo turno
ne ha dato conferma. Con il Na-
poli gli scaligeri hanno giocato
un’ottima partita, battagliera e at-

tenta, ma la mazzata del gol vitto-
ria di Lukaku all’ultimo secondo
ha tutta l’aria di essere il colpo del
definitivo ko.

BOLOGNA: Skorupski, De Silve-
stri, Casale, Lucumì, Zortea,
Sohm, Moro, Ferguson, Bernar-
deschi, Rowe, Castro. All. Italia-
no.

H. VERONA: Montipò, Edmunds-
son, Nelsson, Valentini, Belghali,
Akpa Akpro, Gagliardini, Harroui,
Bradaric, Bowie, Orban. All.
Sammarco.

15:00 FIORENTINA - PARMA
(DAZN)

Al Franchi va in scena un altro im-
portante giro di boa della lotta per
la permanenza in A. La Fiorenti-
na, come accennato sopra, è ter-
zultima a pari merito di Cremone-
se e Lecce a 24 punti, mentre il
Parma figura più in alto, dodicesi-
mo a quota 33. La Viola recente-
mente sembrava aver trovato
una quadra ma l’ultimo nettissimo
0-3 rimediato ad Udine, ha fatto ri-
partire l’allarme. Battere il Parma,
nella stessa giornata in cui le di-
rette rivali si affrontano e in cui al-
meno una perderà certamente
punti, darebbe una gran sterzata
alla complicata annata dei tosca-
ni. Importante fare punti anche

per il Parma, che in caso di scon-
fitta si riavvicinerebbe pericolo-
samente alle sabbie mobili del
fondo classifica. Senza Parisi e
Solomon dovrebbe toccare a
Gudmundsson e Harrison il com-
pito di sostenere l’acciaccato ma
arruolabile Kean. Gosens torna a
presidiare la corsia mancina; Do-
dò certezza su quella opposta.

FIORENTINA: De Gea, Dodò,
Pongracic, Ranieri, Gosens,
Mandragora, Fagioli, Bresciani-
ni, Harrison, Kean, Gudmunds-
son. All. Vanoli.

PARMA: Corvi, Delprato, Troilo,
Circati, Britschgi, Bernabè, Keita,
Ordonez, Valeri, Strefezza, Pel-
legrino. All. Cuesta.

18:00 GENOA - ROMA
(DAZN/SKY)

Serata amarcord a Genova, dove il
Gasp tornerà a Marassi, in quella
che è stata casa sua per 4 anni,
dal 2006 al 2010 mentre De Ros-
si, nemmeno a dirlo, incrocerà
nuovamente la Roma, casa sua
ieri, oggi, domani e per sempre. Il
grifone, nonostante gli enormi
passi avanti e i tanti punti conqui-
stati dal cambio in panchina, non
può ancora dirsi al sicuro, e so-
prattutto in casa, bisognerà cer-
care di regalarsi un bottino suffi-

ciente per ottenere l'aritmetica
salvezza il prima possibile. Spon-
da lupa invece, il gol del 3-3 al 93’
di Gatti è certamente stato una
doccia fredda, in quanto i 3 punti
avrebbero allungato il divario da
una pericolosa contendente per
un posto Champions quale è la
Juve. La Roma deve comunque
lasciarsi alle spalle questa ghiotta
occasione mancata e continuare
a macinare punti, in vista anche di
un periodo di tanti impegni e fati-
che, con l’incrocio col Bologna
agli ottavi di Europa League di
mezzo.

GENOA: Bijlow, Marcandalli, Osti-
gard, Vasquez, Norton-Cuffy,
Frendrup, Malinovskyi, Ellerts-
son, Martin, Vitinha, Colombo.
All. De Rossi.

ROMA: Svilar, Mancini, N’Dicka,
Ghilardi, Celik, Cristante, Konè,
Rensch, Pisilli, Pellegrini, Malen.
All. Gasperini.

20:45 MILAN - INTER (DAZN)
Match point, anzi, championship

point a San Siro. Milano torna a di-
vidersi in sponda rossa e blu per un
derby della Madonnina che vale
tanto, tantissimo. L’Inter ha l’occa -
sione di distanziare i primi insegui-
tori lasciandoli sul -13, una consi-
derevole distanza che equivarreb-
be ad una abbondante porzione di
scudetto già in tasca a 10 giornate
dalla fine del campionato. Il Milan
invece brama di bissare il succes-
so dell’andata per quantomeno
riaprire il discorso, accorciare il
gap e regalarsi ancora qualche
speranza. Certe le assenze di
Gabbia, Loftus-Cheek e Gimenez,
molto probabili quelle di Bartesa-
ghi e Lautaro Martinez. Allegri si
affiderà al tandem Leao-Pulisic;
facile quindi pensare ad una gara
impostata su attenta fase difensi-
va e rapidi contropiedi per andare
a fare male. Anche sul gioco del-
l’Inter non ci sono grandi perples-
sità, a maggior ragione con il ritro-
vato centrocampo titolare compo-

sto da Calhanoglu, Zielinski e Ba-
rella. Thuram e Pio gli attaccanti.
Bonny pronto a subentrare.

MILAN: Maignan, Tomori, De Win-
ter, Pavlovic, Saelemaekers, Fo-
fana, Modric, Rabiot, Estupinan,
Pulisic, Leao. All. Allegri.

INTER: Sommer, Bisseck, Akanji,
Bastoni, Luis Henrique, Barella,
Calhanoglu, Zielinski, Dimarco,
Thuram, P. Esposito. All. Chivu.

LUNEDÌ

20:45 LAZIO - SASSUOLO
(DAZN/SKY)

Nel posticipo del lunedì sera, in un
Olimpico plausibilmente ancora
quasi desertico, la Lazio, delusio-
ne di questa stagione, affronta in-
vece una delle rivelazioni dell’an -
nata, il Sassuolo di Grosso. Ad
agosto era difficile pensare che
ad inizio marzo i neroverdi avreb-
bero figurato nella colonna di sini-
stra della classifica e i biancocele-
sti in quella di destra, e invece è
tutto vero. Tralasciando il blasone
del club e immergendosi in una
più profonda analisi non è nem-
meno così strano. Un club solido,
dove una dirigenza seria e profes-
sionale, tifosi e gruppo squadra
sono tutti allineati da una parte; il
più totale caos, disorganizazzio-
ne e distaccamento da parte del ti-
fo, per valide ragioni verrebbe da
dire, dall’altra. Ognuna delle due
raccoglie quanto di buono o meno
fatto dalla scorsa estate sino ad
ora, e non a caso il sacco degli
emiliani contiene più grano rispet-
to a quello laziale. Ma la stagione
è ancora lontana dal fotofinish.

LAZIO: Provedel, Marusic, Gila,
Romagnoli, N. Tavares, Dele-Ba-
shiru, Cataldi, Taylor, Isaksen,
Maldini, Zaccagni. All. Sarri.

SASSUOLO: Muric, Walukiewicz,
Idzes, Muharemovic, Garcia, Ko-
nè, Matic, Thorstevdt, Berardi,
Nzola, Laurientè. All. Grosso.

Leonardo Bosco

Chivu, allenatore dell’Inter Foto Mor
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